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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI ALBERGHIERI e della RISTORAZIONE

88068  SOVERATO  (CATANZARO)

Distretto Scolastico N. 11 – SOVERATO

TEL.0967-25642-21369 – e-mail alberghiero.soverato@tin.it

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA ED INFORMATICA

a.s.2006-2007

I docenti di Matematica, per il corrente anno scolastico, concordano nell’impostare una programmazione didattica che miri a far acquisire, agli allievi del nostro Istituto, competenze di base e trasversali che possano ritornare utili in esperienze pratiche e lavorative attuali e future; quindi si darà maggior spazio, nel corso dei primi due anni, alla Geometria Euclidea, alla Probabilità e alla Statistica con approfondimenti ed applicazioni nel laboratorio di Informatica. Per quanto concerne le verifiche, accanto alle prove tradizionali, verranno proposte prove strutturate con domande aperte e a scelta multipla al fine di abituare gli allievi a questa tipologia di prova. Per facilitare lo studio e per approfondire alcuni argomenti trattati è previsto l’utilizzo dello strumento informatico anche nelle classi quarte e quinte (applicazioni con Excel e Derive).
Di conseguenza, gli obiettivi vengono ridefiniti nel modo seguente:

· Alla fine del biennio lo studente dovrà essere in grado di:

1. Individuare proprietà invarianti per trasformazioni  semplici;

2. individuare le proprietà fondamentali delle figure geometriche;;

3. Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate;

4. Riconoscere e costruire semplici relazioni e funzioni;

5. Comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti;    

6. Cogliere analogie strutturali;

7. Matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambienti disciplinari;

8. Saper leggere e interpretare grafici e tabelle;

9. Conoscere le regole della logica e del corretto ragionare;

10. Saper calcolare la probabilità di eventi in semplici situazioni;

11. Riconoscere una legge di proporzionalità diretta e inversa;

12. Adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti.
CONTENUTI

Classe prima
	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Elementi fondamentali di raccordo
	10

	1
	Insiemi numerici
	25

	2
	Elementi di Probabilità, Statistica e Geometria euclidea
	10

	3
	Calcolo letterale 
	20

	4
	Equazioni e problemi di primo grado
	15

	5
	Elementi di informatica: Calcolatore, Windows, Word,  Excel,Derive
	20

	
	Tot.
	100


Classe seconda
	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Rinforzo e recupero
	15

	1
	Prodotti notevoli; Scomposizione di un polinomio in fattori
	25

	2
	Risoluzioni di sistemi con equazioni di primo grado
	10

	3
	Radicali ed equazioni di secondo grado
	20

	4
	Elementi di geometria  euclidea (Teoremi di Euclide e Pitagora)
	10

	5
	Attività di laboratorio: equazioni di primo grado e secondo grado con Excel
	20

	
	Tot.
	100


Al termine del terzo anno lo studente dovrà:

· Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione soprattutto sotto l’aspetto concettuale

· Saper condurre concretamente personali procedimenti di deduzione ed induzione

· Comprendere il valore strumentale della matematica per lo sviluppo di altre discipline

· Saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo 

CONTENUTI

Classe terza
	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Rinforzo e recupero (calcolo numerico e letterale, percentuali, numeri decimali e proporzioni, equazioni)
	15

	1
	Geometria analitica: retta, parabola
	15

	2
	Disequazioni  di primo grado intere e fratte. Sistemi di disequazioni
	10

	3
	Attività di laboratorio
	 10

	
	Tot.
	50


METODOLOGIA

Il lavoro didattico verrà organizzato in modo da favorire l'apprendimento per problemi (problem solving).

Riguardo alla gradualità dello svolgimento si favorirà un procedimento ciclico con approfondimenti via via maggiori.

Si cercherà di evitare la lezione cattedratica, cercando di porgere una comunicazione semplice e chiara volta all'acquisizione del linguaggio proprio della materia.

La lezione avrà il compito di stimolare il discente all'acquisizione e all'ampliamento delle sue conoscenze ed inoltre di sistemare in modo più razionale e rigoroso le nozioni acquisite. Tra docente e discente dovrà crearsi un rapporto aperto volto alla disponibilità e comprensione reciproca; il tutto nello spirito di fare acquisire un'autonomia che possa preparare il discente ai suoi futuri impegni.

Il testo scolastico non sarà usato come formulario o repertorio di esercizi ma dovrà consentire una completa utilizzazione della parte teorica nel processo didattico.

Si richiederà da parte del discente la capacità di elaborazione dei concetti, di analisi e di sintesi, e di proprietà di linguaggio.

Si useranno i lavori di gruppo poiché essi stimolano l'alunno ad un'organizzazione razionale del lavoro, favoriscono il dialogo, la fantasia  creativa e la capacità di analisi critica.

I gruppi di lavoro, saranno utilizzati: nella risoluzione di problemi, nella costruzione di algoritmi, nell'attività di laboratorio e di recupero.

Particolare importanza verrà data poi  all'uso dell'elaboratore che via via si potenzierà nei contesti matematici che verranno  progressivamente sviluppati. 

Con esso si potrà anche ottenere, attraverso la visualizzazione dei processi algoritmici, che l'allievo verifichi sperimentalmente le nozioni teoriche già apprese.

VERIFICA

Un ben impostato procedimento di verifica si avvale preliminarmente di una ricerca sulla situazione di partenza degli studenti, i docenti  quindi concordano di utilizzare a tal fine una  prova d’ingresso in tutte le prime classi. 

Saranno inoltre frequenti le verifiche formative, spesso senza voto, tendenti a valutare l'acquisizione di nuove conoscenze, specifiche abilità per poter stabilire il successivo itinerario di lavoro o per poter intervenire con l’azione di recupero; in numero più limitato le verifiche sommative con voto eseguite al termine di un modulo. o di un argomento rilevante.

Si  propongono infine prove scritte, test oggettivi ed interrogazioni, mentre nelle classi verranno soprattutto utilizzate prove strutturate e semistrutturate.

L'errore del discente verrà usato didatticamente ossia stabilito il tipo di errore si cercherà di fornire chiarimenti o si esorterà l'alunno ad una maggiore attenzione invitandolo a correggere da solo i propri errori.

 CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione si useranno i seguenti criteri:

1) Conoscenza

2) Comprensione dei concetti e capacità di applicarli;

3) Capacità di analizzare problemi e situazioni ;

4) Capacità di sintesi;

5) Chiarezza e correttezza espressiva;

6)  Precisione e completezza per l'informazione. 

Al termine del biennio post-qualifica l’allievo dovrà dimostrare di:

· aver consolidato la conoscenza e la padronanza dei contenuti e dei procedimenti appresi durante il curricolo triennale;
· aver acquisito capacità di astrazione e di formalizzazione; 

· aver compreso il valore strumentale della matematica per lo sviluppo di altre discipline.
CONTENUTI

    Classe quarta
	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Rinforzo e recupero
	10

	1
	Funzione esponenziale, funzione logaritmica
	20

	2
	Elementi di Algebra lineare
	15

	3
	Matematica finanziaria e attuariale
	25

	4
	Disequazioni di secondo grado
	10

	
	Tot.
	80


Classe quinta
	Modulo
	Descrizione
	ore

	0
	Rinforzo e recupero
	10

	1
	Funzioni reali di variabile reale, limiti, funzioni continue
	30

	2
	Derivate di funzioni
	15

	3
	Studio grafico di funzioni
	25

	
	Tot.
	80


METODOLOGIA

Dopo aver constatato, mediante test d’ingresso, il possesso dei prerequisiti necessari per l’apprendimento dei nuovi contenuti, si prediligerà il metodo induttivo e la problematizzazione degli argomenti in modo tale che l’alunno sarà stimolato alla partecipazione attiva, diventando egli stesso protagonista e non oggetto passivo dell’insegnamento. 

Ogni tema affrontato sarà strutturato come segue:

- introduzione del problema attraverso la lezione frontale collettiva;

- attività di studio del programma: si proporranno esercizi-stimolo e gli allievi dovranno proporre ipotesi risolutive;

- attività di applicazione delle regole mediante esercizi;

- attività di laboratorio;

- verifica.

VERIFICA

Per verificare l’efficacia dell’intervento didattico si effettueranno vari tipi di prove:

· interrogazioni e/o esercitazioni alla lavagna, per verificare la competenza della risoluzione degli esercizi e l’acquisizione del linguaggio specifico;

· interventi dal posto da cui si valuterà la pertinenza delle domande, la capacità di proporre ipotesi risolutive e la capacità di sintetizzare i concetti-chiave;

· prove individuali scritte (relazioni, test, compiti tradizionali, prove strutturate).

CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione si useranno i seguenti criteri:

1) Capacità di collegare e sistemare gli elementi acquisiti;

2) Perfetta aderenza all'informazione ricevuta ;

3) Pertinenza rispetto alla traccia o questione proposta;

4) Vivacità ed originalità dell'esposizione;

5) Chiarezza e correttezza espressiva;

6) Capacità di scelta delle strategie ottimali per risolvere i problemi in determinate situazioni, ovvero capacità critiche valutative e di rielaborazione.

VALUTAZIONE

Nella valutazione si terrà conto anche della partecipazione e dell’interesse dimostrato dall’allievo che è stato opportunamente sostenuto e sollecitato allo studio attivo della disciplina.

                                                                                               Il coordinatore del dipartimento
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